
Vedete le immagini che ci sono in questa
pagina? Sono prese proprio dal mio
balcone: sono ciclamini, una forsizia,
piante verdi. Sono lì, ci sono sempre
state, e ci saranno anche in futuro. Però io
non mi ero accorta della loro bellezza, se
non in questo momento in cui è proprio
difficile uscire. Quindi mi sono resa conto
che bastava andare sul balcone per essere
un po’ più contenta, bastava andare sul
balcone per rimettermi a contatto con la
natura, quella piccola, quella delle piccole
cose, quella che quella che ci aiuta a
sciogliere i nodi che ci si formano nello
stomaco.

vi scriviamo in questo momento di disorientamento
generale, in cui sentiamo tante notizie che fanno
paura, ci preoccupano e ci fanno stare in casa per la
nostra salute; ma contemporaneamente vediamo
attorno a noi la natura che sboccia, quindi la
vita rinascere sui balconi, nei viali, nei giardini, come
a dirci di non lasciare la speranza perché la vita
bella è già lì fuori, pronta per noi.
Allora ci siamo dette perché non parlare con i nostri
ragazzi e con i loro genitori così come facciamo di
solito?
Ecco perché abbiamo aperto questa pagina dal titolo
PARLIAMONE.
A volte basta raccontare una paura, l’abbiamo fatto
anche in qualche classe, prenderla in mano, scriverla
su un foglietto inserirla in un palloncino e fare
scoppiare il palloncino e la paura insieme.

Ma questa pagina è aperta e pensata anche per voi genitori, per darvi la possibilità di
chiarire dubbi, per condividere le perplessità, per rimanere insieme, vicino, come
abbiamo fatto tante volte per dire Parliamone insieme, se abbiamo un dubbio
Parliamone insieme, Se abbiamo un problema Parliamone insieme, se abbiamo qualcosa
da condividere, qualcosa sul quale vogliamo riflettere.

Ecco allora che Anna ed io siamo sempre disponibili a rispondere a tutte le vostre
domande.

E’ quello che vi proponiamo per riuscire a
vedere di nuovo con limpidezza quello che ci
sta attorno, quello che arriva dopo, il
fiore… l’albero... la gioia… il superamento di
questo periodo e la festa che ci sarà dopo.
Intanto possiamo riscoprire il piacere di
stare vicino ai nostri genitori e ai nostri
figli, la noia di cui tanto abbiamo paura,
ma che ci fa anche bene; abbiamo liberato le
nostre giornate da tutte le cose che
facciamo, da tutte le attività che abbiamo e
siamo pronti a stare un po’ tranquilli con
le lezioni che ci arrivano da scuola, con il
gioco inventato in casa, con i giochi di società,
con la nostra capacità di disegnare, di
scrivere, di raccontare e con la nostra voglia
di essere ascoltati e di parlare con chi ci può
dare qualche consiglio in più.

Carissimi mamme e papà,	
bambine e bambini,	ragazze e ragazzi,


